PIANO TRIENNALE 2016/2018
DI RAZIONALIZZAZIONE E CONTENIMENTO

DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO

Premessa

La Legge n. 244 del 24.12.2007 (legge finanziaria 2008) all’articolo 2, commi 594 e seguenti, prevede alcune rilevanti disposizioni dirette al contenimento ed alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle strutture delle pubbliche amministrazioni. 

Nello specifico il comma 594 impone alle pubbliche amministrazioni l’adozione di “piani triennali” per l’individuazione di misure dirette alla razionalizzazione dell’utilizzo di determinati beni.

In particolare la legge finanziaria individua, tra le dotazioni oggetto del piano:

a) le dotazioni strumentali anche informatiche che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione dell’ufficio, le autovetture di servizio, le apparecchiature di telefonia mobile ed i beni immobili ad uso abitativo o di servizio;

b) le autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

c) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

Il comma 595 stabilisce che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio di pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze;  

Il comma 596 prevede che nei casi in cui gli interventi esposti nel piano triennale implichino la dismissione di dotazioni strumentali, lo stesso piano è corredato dalla documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici;

Il comma 597 impone alle amministrazioni pubbliche di trasmettere a consuntivo e con cadenza annuale una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei Conti competente;

Il comma 598 prevede che i suddetti piani siano resi pubblici con le modalità previste dall’art. 11 del D.LGS. 165/2001 e dall’art. 54 del codice dall’amministrazione digitale di cui al D.Lgs. 82/2005;

Il comma 599 impone alle amministrazioni pubbliche sulla base di criteri e modalità definitivi con Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri da adottare, sentita l’Agenzia del Demanio, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all’esito della ricognizione propedeutica all’adozione dei piano triennali di cui alla lettera c)  del comma 594 provvedendo a comunicare al Ministero dell’Economia e delle finanze i dati relativi a:

a) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo determinandone la consistenza complessiva, indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione ed in ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi diritti in favore di terzi;

b) i beni immobili ad uso abitativo o servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza complessiva, nonchè quantificando gli oneri annuali complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la disponibilità.
Obiettivo e criteri del Piano

L’obiettivo del “Piano Triennale 2016-2018 di razionalizzazione delle spese di funzionamento ex art. 1, commi dal 594 al 599 della Legge Finanziaria 2008 (L. 244/2007)” (di seguito “Piano”) è quello di rappresentare le misure da intraprendere per giungere ad un ottimale e razionale utilizzo:
· delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che di corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

· delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

· dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

Sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.

Inquadramento generale: efficienza, efficacia, economicità dell’azione amministrativa
Il presente Piano è stato redatto con riguardo all’attuale contesto normativo (commi dal 594 al 599 dell’art. 2 L. 244/2007) e gli interventi di seguito descritti si ispirano al principio generale, ormai consolidato negli interventi legislativi in materia di finanza pubblica, di contenimento e razionalizzazione delle spese di funzionamento della Pubblica Amministrazione. 

Contemporaneamente non si è potuto prescindere dai principi, altrettanto fermi di diritto, di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa: è necessario che le acquisizioni/dismissioni delle dotazioni e beni strumentali, vengano prese in considerazione e delineate in misura adeguata alle funzioni esercitate ed ai compiti istituzionali del Comune.
In linea con quanto sopra esposto, il Piano è articolato in tre sezioni, corrispondenti agli ambiti di intervento delineati dall’art. 2, comma 594, della Legge Finanziaria 2008.

Il Piano si traduce in uno strumento di programmazione strutturale teso a razionalizzare i processi operativi e, conseguentemente, al contenimento della spesa a lungo termine, mantenendo comunque attuale l’impulso all’innovazione, accelerando lo sviluppo e la diffusione di soluzioni organizzative innovative evitando, altresì, che questo sviluppo si traduca in un incremento della spesa e, al contrario, producendo economie.
Criteri di gestione delle dotazioni informatiche

Gli interventi inerenti le dotazioni hardware e software necessitano di alcune considerazioni comuni.

Le misure di razionalizzazione qui stabilite, non possono che avere quale filo conduttore il Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), che sancisce l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione dell’azione amministrativa, avendo quale fondamentale presupposto l’esplicita considerazione che “un maggior impiego delle tecnologie informatiche nelle comunicazioni con i cittadini aumenta l’efficienza delle pubbliche amministrazioni e favorisce notevoli risparmi”.
La dotazione informatica del Comune di Riolunato è la seguente:

	14
	Personal Computer
	6
	Stampanti

	1
	Unità centrale “server” di rete
	1
	Videoproiettori

	1
	PC portatile
	3
	Gruppi di continuità

	1
	Stampante-Fotocopiatrice-Scanner a Colori di rete
	1
	Stampante-Fotocopiatrice-Scanner in bianco e nero di rete ( a noleggio )

	1
	Plotter
	1
	Centralino telefonico

	1
	proiettore
	1
	Stampante ad aghi


La dotazione non informatica è la seguente:

	3
	Calcolatrici da tavolo
	1
	Rilegatrice

	2
	Impianti microfonici
	1
	Apparecchio plastificatore

	1
	Fax
	1
	Taglierina per carta manuale

	14
	Telefoni fissi/cordless
	1
	Fotocamera digitale


Nel dettaglio riportiamo le dotazioni informatiche e non per ogni ufficio

	UFFICIO
	DOTAZIONE
	COMMENTI

	Centro elettronico
	N°1

N°1

N°1

N°1

N°1

N°1N°1

N°1N°1N°1N°1
N°1
	Server 

Stampante-Fotocopiatrice-Scanner  
Stampante-Fotocopiatrice-Scanner 
a colori di rete
Centralino telefonico

proiettore

PC portatile

Apparecchio plastificatore

Fotocamera digitale

Rilegatrice

Taglierina carta manuale

Fax

Telefoni fissi

	Si prevede di sostituire n. 2 server obsoleti con 1 solo server con maggiore memoria ed idoneo supportare i programmi di contabilità, paghe e demografici 

	Amministrativo/Segreteria
	N°1

N°1

N°1N°1
N°1 
	personal computer

stampante laser b/n

Calcolatrici da tavolo

Telefoni fissi
Gruppo di continuità
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	 Demografici, Protocollo, Turismo
	N°2
N°1

N°1N°1
	personal computer

stampante laser b/n

stampanti ad aghi

Telefoni fissi
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Finanziario
	N°1

N°1N°1
N°1
	personal computer

Telefoni fissi

Calcolatrici da tavolo
Gruppo continuità
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione

	Tecnico LL.PP.
	N°2

N°1
N°1
	personal computer

Plotter

Telefono cordles
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Tecnico Edilizia 
	N. 1

N. 1 
	Personal computer

Telefono fisso
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Sportello PM
	N°1

N°1N°1
	personal computer

stampanti laser b/n

Telefoni fissi
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Sportello sociale /
assistente sociale
	N°1

N°1
	personal computer

Telefoni fissi


	In comodato dall’Unione

	Tributi
	N°1

N°1N°1N°1
N° 1
	personal computer

stampanti laser b/n

Calcolatrici da tavolo

Telefoni fissi
Gruppo di continuità
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 



	Teatro Comunale
	N°1

N°1
	Impianto microfonico

videoProiettore fisso


	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Biblioteca
	N°2

N°1
N°1
	personal computer 
stampante a colori

Telefoni fissi
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Ufficio Sindaco
	N°1

N°1N°1
	personal computer

stampanti laser a colori

Telefoni fissi
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Ufficio Gruppo di Minoranza
	N° 1
	Personal Computer
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Sala Consigliare
	N°1

N°1N°1
	Impianto microfonico

Proiettore

Telefoni fissi
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 

	Scuola
	N°1

N°1
	Telefoni fissi

Telefoni cordless
	Non si prevedono interventi di razionalizzazione 


Effettuata una ricognizione della situazione esistente con riferimento alla verifica dell’idoneità delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, si è rilevato che non sussistono sprechi nell’ambito delle dotazioni strumentali di che trattasi, si evidenzia quindi che le dotazioni strumentali sono già state razionalizzate allo stretto necessario.

Le spese sostenute sono quelle strettamente necessarie a garantire la normale ed efficiente funzionalità delle dotazioni informatiche quindi non si prevede un contenimento dei costi nel triennio posto che si procederà non a un’integrazione, ma solo a delle sostituzioni delle macchine obsolete o non più funzionanti.

Degli interventi di razionalizzazione sono già stati attuati, in particolare:

· tramite il noleggio di fotocopiatori multifunzione utilizzati anche come stampanti per ridurre i costi di stampa delle piccole stampanti della singola postazione di lavoro;

· tramite l’utilizzo del protocollo “informatico” che permette, al responsabile di P.O. di visualizzare tutta la documentazione di interesse del settore e selezionare per la stampa solo ciò che interessa.
Nel triennio 2016-2018 si adotteranno, in generale, le seguenti misure di razionalizzazione:

· riduzione del quantitativo di carta, incentivando la comunicazione interna ed esterna tramite posta elettronica e tramite il servizio albo pretorio on-line;

· riduzione delle stampe a colori;
· stampare e-mail e documenti solo quando strettamente necessario 

· Per ridurre ulteriormente i costi viene prestata attenzione al riuso della carta già stampata da un lato per stampe e fotocopie di prova o di uso interno. Le copie di documenti originali per uso interno sono strettamente limitate all’indispensabile. 

· per i documenti da inviare all’esterno si dovranno preferire le modalità meno “costose” per l’ente e, quindi, nell’ordine: posta elettronica (anche certificata), fax, posta ordinaria. L’invio tramite posta raccomandata dovrà avvenire solo nei casi in cui risulti effettivamente inevitabile.

· dismissione dei personal computer il cui grado di obsolescenza non consente di supportare efficacemente l'evoluzione degli applicativi. Per le modalità di approvvigionamento delle nuove dotazioni informatiche saranno opportunamente valutate le caratteristiche tecnico-funzionali adeguandole alle esigenze degli uffici. L'uso delle strumentazioni deve essere finalizzato alle effettive necessità di ufficio

· Sono state inoltre diramate disposizioni: 

· 1. per il riciclo della carta; 

· 2. per la stampa fronte retro della documentazione al fine di ridurre i consumi di carta; 

· 3. per la riduzione della stampa a colori; 

· 4. per privilegiare la stampa fronte/retro dei documenti;

· 5. Per il divieto di utilizzo degli strumenti, anche informatici, per scopi diversi dall’attività istituzionale dell’Ente;

· 6. divieto di modifica della configurazione del PC in dotazione ad ogni ufficio; 
Nell'arco del triennio si prevede la Criteri di gestione dei telefoni 

Telefoni fissi
Ciascuna postazione di lavoro è dotata di un proprio apparecchio telefonico fisso ed è stata abilitata ad effettuare le telefonate urbane e/o extraurbane e verso cellulari, secondo le esigenze d'ufficio. 

Attualmente sono in vigore contratti con Telecom Italia spa, mentre, per il collegamento ad internet, è in essere il collegamento wireless con Lepida Spa con notevole risparmio in termini di costi.
Nel corso del triennio 2016/2018 sarà valutata l'implementazione di tecnologie che consentano di effettuare conversazioni telefoniche a costi ridotti e con gestori diversi. La razionalizzazione delle spese sarà garantita con il monitoraggio dei consumi riferiti ad ogni bimestre.
Apparecchiature di telefonia mobile

L’assegnazione di telefonia mobile è stata data:

-  
sindaco e amministratori (4 cellulari);

· all’area tecnica (1 cellulare), al personale operaio (4 cellulari), e al responsabile anagrafe (1 cellulare), perché devono assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità.

L'utilizzo della scheda SIM è finalizzata all'attività istituzionale del Comune e l'assegnatario dovrà porre la massima attenzione al controllo della durata delle telefonate.

In totale sono attive 10 sim card.

Obiettivi di risparmio:
· divieto di utilizzo degli strumenti per scopi diversi dall’attività istituzionale dell’ente;

· verifica mensile dei tabulati analitici inviati dal gestore;

· contestazione agli utilizzatori in caso di riscontro di importi anomali;

Criteri di gestione degli autoveicoli
	VEICOLO
	SERVIZIO ASSEGNATO

	PULMINO MERCEDES TRASPORTO DISABILI
	SERVIZI SOCIALI – Comodato Domus

	SCUOLABUS DUCATO n°17 posti
	UFFICIO SCUOLA

	PULMINO KOMBI 4X4
	UFFICIO SCUOLA

	LAND ROVER DEFENDER 110
	IDRICO – VIABILITA’

	TERNA CAT
	IDRICO - VIABILITA’

	TRATTORE SAME TIGER 105
	VIABILITA’

	TRATTORE LANDINI 10000
	VIABILITA’

	TRATTORE LAMBORGHINI R6
	VIABILITA’

	AUTOCARRO IVECO
	VIABILITA’

	TRATTORINO RASA ERBA
	In uso all’U.S. Riolunato

	MINIESCAVATORE LIBRA CON MARTELLO
	VIABILITA’

	AUTOCARRO IVECO 4X4
	VIABILITA’

	MOTOCARRO APE PIAGGIO
	VIABILITA’

	TRATTORINO REVERSIBILE
	VIABILITA’

	APE CAR
	VIABILITA’


L’Amministrazione comunale non dispone di auto di rappresentanza né per il Sindaco, né per assessori e consiglieri comunali. Tutti gli automezzi in dotazione sono mezzi operativi, strumentali alle attività da svolgere sul territorio.

Considerato che il Comune di Riolunato non è collegato con i comuni limitrofi con corse di autobus, ma solo da limitate corse pubbliche extracomunali; per raggiungere i Comuni limitrofi risulta diseconomico l’utilizzo dei mezzi pubblici secondo un’analisi costi benefici che tenga conto di garantire la massima efficienza evitando carenze a livello organizzativo e tempistiche dispendiose.

Gli automezzi di servizio in dotazione al Comune sono utilizzati esclusivamente per l'espletamento delle funzioni proprie dell'Ente. In relazione alla gestione di detti veicoli, nel triennio 2016/2018, si provvederà al costante monitoraggio delle relative spese e alla loro razionalizzazione attraverso il controllo dei chilometri percorsi, il controllo delle manutenzioni e la verifica della congruità della spesa per carburante.

La loro sostituzione potrà avvenire in caso di eliminazione e/o dismissione per guasti irreparabili oppure per costi di manutenzione che superino il valore economico del bene, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. In fase di eventuale acquisto dei nuovi veicoli, si dovrà indirizzare la scelta verso mezzi a basso impatto ambientale.

Obiettivi di risparmio:

in via generale nel triennio 2016-2018 si adotteranno le seguenti misure di razionalizzazione:

· utilizzo dei mezzi limitato ai soli fini istituzionali;

· verifica delle spese delle normali manutenzione, revisioni e riparazioni, nonché la fornitura di carburante;

· verifica sistematica dei consumi.

Dismissione degli automezzi
· rottamazione:
· alienazione;

· cessione ad Enti o associazioni di volontariato.

Nel triennio è prevista la dismissione di n. 2 automezzi al momento non utilizzati in quanto la loro riparazione rispetto agli anni di vita e al costo non risulta conveniente ( Fiat Punto e Fiat ducato)

Ai fini di quanto previsto dall’articolo 2, comma 596 della Legge 244/2007, per quanto riguarda gli automezzi da alienare, la valutazione è riservata all’ufficio tecnico comunale. 
Criteri di gestione dei beni immobili ad uso abitativo e di servizio

L’Ente dispone di un patrimonio immobiliare costituito dai sottoelencati fabbricati.
Unità immobiliari di servizio

	Denominazione dell’immobile
	Ubicazione
	Destinazione d’uso
	Canone annuo percepito €

	Municipio
	Via Castello, 8
	Sede municipale (Uffici, sala consiliare, magazzino e archivio)
	--

	Municipio
	Via Castello, 8
	Teatro comunale
	--

	Municipio
	Piazza Marconi, 6/7
	Biblioteca comunale
	--

	Scuola dell’infanzia e suola primaria
	Via D. Parigini, 7
	Sede scolastica
	--

	Centro sportivo comunale “Il Groppo”
	Via Groppo, 29
	Spogliatoi e tribune campo da calcio 

(gestito dall’U.S. Riolunato)
	--

	Porzione di Edificio d’interesso storico denominato casa Gestri
	Piazza del Trebbo
	In fase di completamento dei lavori di ristrutturazione
	------

	Centro sportivo “La Vallona”
	Via Valdolino, 20
	Locali bar, spogliatoi campi sportivi 
	----

	Immobile ex scuola elementare di Castello
	Via Valentino Contri, 11/13
	Sede per attività gruppo alpini
	In comodato gratuito al Gruppo Alpini

	Caldaia a cippato
	Via Castello
	Locali per caldaia alimentata a biomasse forestali
	--

	Ex scuola elementare 
	Via Giardini, 93
	Locali adibiti a sede dell’ente di culto e  seggio elettorale per frazione di Serpiano 
	In comodato gratuito
a Ente di culto

	Magazzino / garage comunali
	Via Castello, 12/C
	Magazzino e garage comunale
	--

	Maggiociondolo
	Via Castello, 12-12/A e 12/B
	Garage e uffici AVSA
	In comodato

	Maggiociondolo
	Via Castello, 14/B int. 1
	Ambulatorio medico di base
	In comodato

	Maggiociondolo
	Via Castello, 14/B int 2
	Ambulatorio Medico Dentista
	€ 2.700,00

	Maggiociondolo
	Via Castello 14/A
	Farmacia Dr.ssa Amidei
	€ 4.275,60

	Maggiociondolo
	Via Castello, 14/C
	Centro diurno intercomunale per diversamente abili
	--

	Maggiociondolo
	Via Castello, 10
	Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	€ 7.428,47
Aggiornamento annuale indici ISTAT

	Centro servizi delle Polle
	Località Polle, 12 – 12/A – 12/B
	Locali adibiti a biglietteria, infermeria e ricovero mezzi per attività consortile Consorzio Cimone
	€ 8.000,00


	Cabina elettrica
	
	Cabina elettrica di trasformazione MT/BT a servizio del Consorzio Cimone
	€ 1.146,00

Aggiornamento annuale indici ISTAT

	Stazione arrivo ex seggiovia Valcava
	Località Polle - Valcava
	Da ristrutturare
	-----


Unità immobiliari ad uso abitativo
	Ubicazione
	Canone annuo

percepito €

	Via Castello, 16 int. 1 

all’interno del Maggiociondolo
	€ 3.070,00

Aggiornamento annuale indici ISTAT

	Via Statale, 18 int. 3
	€ 1.800,00
Aggiornamento annuale indici ISTAT

	Via Giardini, 91 int. 1
	€ 1.589,00

Aggiornamento annuale indici ISTAT

	Via Giardini, 91 int. 2
	Vuoto da ristrutturare

	Via Giardini, 91 int. 3
	€ 600,00
Canone Stabilito dai servizi sociali

	Via Castellino, 18
	€ 1.728,00

Aggiornamento annuale indici ISTAT

	Via Groppo, 15
	No locato

	Via Groppo, 17
	 Non locato


Si evidenzia che non sono in corso locazioni passive, ma bensì viene introitato un canone d’affitto. Non sono ravvisabili delle riduzioni dei costi di gestione se non per quanto riguarda il palazzo Municipale, con teatro e biblioteca, e centro sociale Maggiociondolo per i quali è stata attivata la nuova centrale per il teleriscaldamento a cippato con un abbattimento dei costi per il riscaldamento dei locali. 
Considerazioni conclusive

Il presente Piano, quale atto di programmazione redatto in un’ottica di razionalizzazione delle risorse economiche e strumentali, oltre che di snellimento, efficacia ed efficienza delle attività di competenza delle risorse umane, sarà strumenti dei vari Responsabili di Settore, i quali dovranno porre la massima attenzione alla concreta razionalizzazione dell’azione e degli interventi previsti nel Piano medesimo.

Sono fate salve, sempre, le acquisizioni e dismissioni che si concretizzano in adempimenti obbligatori per legge, anche se non specificatamente previsti nel Piano.
